
IN ITALIA 

A Roma manifestazione 
degli immigrati da 42 paesi 
«Chiediamo la modifica 
delle leggi italiane» 

Studenti, colf, vu' cumprà 
per le vie del centro 
Una delegazione ricevuta 
dal presidente lotti 

Sos razzismo, sfilano i «coloured» 
Con i bongo sotto la pioggia, hanno sfilato contro 
il razzismo e per la tutela dei loro diritti.'«Vu' 
cumprà», studenti, colf, clandestini e in regola 
hanno manifestato per ottenere la modifica delle 
normative che regolano la permanenza degli im

migrati in Italia. In primo piano l'estensione dello 
jsfalus di rifugiato politico e una legge che garanti
sca una vita non da clandestini per forza. 

MARINA MASTMLUCA 

m ROMA. -Quali difficolta? 
Sarebbe molto pia semplice 
/elencare quali cose ho fatto 
lenza incontrare difficolti'. 
Teodoro Ndjock viene dal Ca-
mcnin e studia farmacia all'u
niversità. Tra mille problemi e 
quasi arrivato al traguardo, so-
,l0 quattro esami alla laurea. 
Ma sono dodici anni che vive 
in Itali», tentando di raggiun
gere questo obiettivo. Anche 
lui Ieri ha sfilato a Roma sotto 
la pioggia, una lunga Illa in
diana, che si e stretta sotto il 
Parlamento chiedendo la tute
la del diritti degli immigrati, 
contro il razzismo con cui chi 
viene dal Sud del mondo deve 
scontrarsi ogni giorno. Una 
manllestazlone promossa dal 
Clsm-Arci, il coordinamento 
Immigrati del Sud del mondo, 
e dalla Focsl, la federazione 
delle organizzazioni e comu
nità straniere in Italia, e che 
ha avuto l'adesione della Fgcl, 
del PCI e di Dp. 

Cartelli gialli appesi al col
lo, studenti, «vu' cumprà», colf, 
piccoli lavoratori autonomi, 
artigiani, provenienti da 42 
differenti paesi dal Camerun, 
dal Senegal, dalla Costa d'A
vorio, dall'America latina, dal
le Isole di Capoverdc, dall'A
sia e da quindici diverse città 
italiane hanno percorso le vie 
del centro, da piana Navona 
a Montecitorio a) ritmo del 
bongo: un serpentone con pa-

€aso Serena 

£A De chiede 
un'indagine 
parlamentare 
Èra ROMA. Un'Indagine par
lamentare sul caso Serena» e 
più In generale sullo stato 
d'applicazione della legge sul
le adozioni, da parie dèlia 
commissione Giustizia del Se
nato, o stata chiesta oggi da 
tutti 1 senatori democristiani 
componenti della commissio
ne, In una lettera I, senatori 
chiedono di assumere un'Ini
ziativa «al fine di verificare -
scrivono - l'opportunità di un 
intervento legislativo per evita
re II rischio che nell'Interpre
tazione della legge stessa pos
tano verificarsi situazioni co
munque lesive dell'Interesse 
del minore». Ad avviso della 
senatrice Elena Marinucci 
(Psi) ia legge sulle adozioni 
va cambiata. Innanzi tutto il 
problema di Serena Cruz è 
ancora aperto e non è stata ri-
solla la grave assenza di tutela 
degli Interessi di una minore. 

rolc d'ordine semplici, appa
rentemente banali, che svela
no però tutta la difficoltà di vi
vere in Italia. -Si al diritto, no 
alla caritàa, •uguaglianza, non 
tolleranza', «solidarietà con gli 
Immigrati», •ricordate i!emi-
grezione Italiana?', sono gli 
slogan scritti sul loro manife
sti. 

•Chiediamo la modifica del
le normative italiane per non 
doverci sempre sentire stra
nieri In Italia spiega Justin 
Mvondo, del Camerun, stu
dente In architettura, presi
dente di Africa insieme e 
membro della presidenza del 
Cism-Aiql. Le leggi attuali Im
pediscono di fatto la regolariz
zazione di tantissimi immigra
ti, mentre rendono impossibi
le la vita degli studerai extra-
comunitari. Chi viene a studia
re In questo paese deve dimo
strare di avere un deposito 
bancario che gli garantisca 
800 000 lire al mese e poi ba
sta un ritardo di pochi giorni 
nel pagamento delle tasse 
universitarie per perdere l'an
no, come e successa a me 
che non ho avuto In tempo i 
soldi per pagarle, E poi ci vie
ne chiesto il certificato di buo
na condotta, senza considera
re che molli di noi vengono 
da paesi con regimi dittatoriali 
e sono fuggiti. L'Italia è l'uni
co paese che pone queste 

Napol i 

La Camera 
approva 
la legge 
•ri ROMA. La fine della ge
stione commissariale nella ri
costruzione post-terremoto a 
Napoli e stata decisa ieri dalla 
Camera del deputati. Il Senato 
e chiamalo adesso a dire la 
Sila, dopodiché potrà essere 
scrìtta la parola fine sulla pra
tica della straordinarietà della 
spesa. Una situazione che se 
si giustificava nell'Immediato 
dopò sisma, per la realizzazio
ne dèlie opere strettamente le
gate all'emergenza casa, ha:fi-
nito con l'assumere poi i con
torni di un vero >aflare' da sei
mila miliardi, attraverso il qua
le sono via via passate grandi 
infrastrutture e altre realizza
zioni che poco avevano a che 
fare con l'emergenza. Nelle 
scorse settimane II Pei presen
tò nel corso di una conferen
za stampa un libro bianco su
gli abusi e le forzature com
piute durante la ricostruzione 
a Napoli. 

condizioni». Ogni anno infatti. 
diminuisce del 10 per cento il 
numero degli studenti stramen 
che vengono a studiare nel 
nostro paese. 

Lavoro nero, clandestinità, 
precarietà, intolleranza Gli 
immigrati ora chiedono dintti, 
ricordando gli emigrati italiani 
a chi avesse dimenticato. Al 
presidente della Camera Nilde 
lotti, che ha espresso la sua 
solidarietà, una delegazione, 
accompagnata dal presidente 
dell'Arci Rino Serri, ha1 chiesto 
perciò di intervenire per favo
rire l'estensione dello status di 
rifugiato politico, attualmente 
limitato ai soli pròfughi dai 
paesi dell'Est europeo, il dirit
to allo studio, la possibilità di 
svolgere un lavoro autònomo, 
il diritto al voto nelle lezioni 
amministrative per tutti gli 
stranieri residenti in Italia da 
almeno tre anni, una nuova 
legge che garantisca una vita 
non da clandestini per forza. 

•La legge 943 ha creato una 
nuova clandestinità - sostiene 
Teodoro Ndiock -. Sé si rego
larizza la propria posizione 
c'è il rischio di non trovare più 
lavoro, sei sottoposto a conti
nui ricatti. Il problema non è 
tanto quello dell'intolleranza 
della gente, ma dell'intolle
ranza delle istituzioni, Sono 
Ioni che ti (anno sentire diver
se». -La difficoltà maggiore -
conferma Vigilia Martini», colf 
capoverdfana - d quella di af
frontare gli uffici. Sono otto 
anni che vivo in Italia e non 
sono mal stala clandestina, 
ma ancora continuo ad avere 
problemi in questura. Sono 
tanti i lavoratori stranieri che 
vorrebbero essere in regola, 
ma che non riescono a farsi 
strada negli uffici, anche per
ché le condizioni stabilite dal
la legge II escludono e allora 
non resta che il foglio di via». 

(Chiediamo più solidarietà» 
• I Mentre scrivo questo arti-
cólo sento una profonda sod
disfazione per il contenuto 
della lettera della presidenza 
della Repubblica, in cui mi si 
informa che si è provveduto a 
segnalare la questione dell'in
serimento del lavoratori Immi
grati nella realtà economica e 
civile del paese alle compe
tenti istanze governative per le 
valutazioni e le determinazio
ni che quelle sedi riterranno 
opportuna adottare. Ma con
temporaneamente mi e giunta 
anche una preoccupante noti
zia riguardante il caso dell'im
migrato tunisino Abded Jelille 
Chebil, morto annegato nel 
Po mentre cercava di scappa
re a un controllo dei carabi
nieri. Probabilmente era terro
rizzato dal fatto di non, essere 
riuscito ancora ad ottenere un 
visto dì soggiorno, come suc

cede a tanti altri Immigrati del 
Sud del mondo. 

Tutto ciò da senso pieno al
la manifestazione con cui vo
gliamo uscire dal .buio per 
mostrare la nostra esistenza e 
chiedere ai cittadini e alle for
ze democratiche di questo 
paese maggiore solidarietà af
finché non si registrino mai 
più episodi di razzismo. Credo 
infatti che l'Italia sia un paese 
tollerante come ha già dimo
strato In altre occasioni. Alle 
Nazioni unite, ad esemplo, 
esprimendo solidarietà nei 
confronti dei pàesidell'Africa, 
dell'America latina e dell'Asia 
non aventi diritto di veto. 

In particolare noi chiedia
mo al Parlamento e al gover
no un ulteriore esame delle 
normative vigenti che regola
no l'entrata e la permanenza 
degli immigrati in Italia. Dopo 

la scadenza delle procedure 
di regolarizzazione previste 
dall'articolo 16 della legge 
943, infatti, agli immigrati è 
praticamente impossibile otte
nere un permesso di soggior
no e soprattutto il suo rinno
vo. 

Ritengo sconcertante, inol
tre, che lo status di rifugiato 
politico, sulla base della Con
venzione di Ginevra del 1951, 
si applichi soltanto ai cittadini 
provenienti dall'Est europeo e 
non a chi fugge dai regimi dit
tatoriali e autoritari del Terzo 
mondo. 

Mi arrivano anche racconti 
preoccupanti da parte degli 
studenti universitari del Terzo 
mondo venuti In Italia. Si im
pone loro di dimostrare una 
disponibilità economica di al
meno 10 milioni all'anno e di 
presentare un certificato di 
•buona condotta» rilasciato 
dal proprio governo. 

Su questi e altri argomenti il 
dibattito rimane aperto. Prima 
di concludere, vorrei sottoli
neare che con la manifesta
zione di oggi si intende chie
dere al Parlamento e al gover
no una nuova legge che rego
larizzi la posizione di coloro 
che già sono presenti in Italia, 
assicurando lavoro, casa, dirit
to allo studio e assistenza sa
nitaria. Che si riconoscano a 
tutti, dunque, i diritti fonda
mentali umani e sociali. 

Come ultimo punto devo ri
cordare che nelle altre aree 
comunitarie gli immigrati che 
partecipano alla vita sociale 
godono del diritto al voto. E 
quindi una trasparente rifles
sione va fatta anche sulla ge
stione del riconoscimento del 
diritto di voto in Italia. 

'presidente dei 
Coordinamento degli 

immigrati dei Sud 
del Mondo (Gsm-Ard) 

È Paola Cerniti: ieri il «battesimo» 

Vola con l'Alinord 
la prima pilota di linea 

Paola Cerniti, la prima donna pilòta su voli di-linea 

••ROMA. Roccone rosa sul 
muso dell'aereo, hangar di 
Ciampino parato a festa, ho
stess in divisa blu e fiashes a 
raffica: è cominciala cosi, ieri 
pomeriggio a Roma, la carrie
ra della prima pilota italiana 
dì voli di lìnea, Paola Cerniti. 
Soltanto un'altra donna, in Ita
lia, aveva prima d'ora pilotato 
un aereo su tratte commercia
li: Fiorenza De Bernardi, 60 
anni, fondatrice dell'Associa
zione pilole italiane, che ieri 
ha passato il testimone, con 
un abbraccio e un augurio, al* 
la collega che - molti anni do
po - segue la sua strada. 

Paola Cerniti ha 36 anni. II 
suo primo volo di lìnea, il Ro
ma-Bergamo dell'Alinoti!, l'ha 
fatto, alle 17,30 di ieri, da co-
pilota, dopo una cerimonia 
un po' ridondante che ha 
consentito fra l'altro al presi
dente della compagnia, Vin
cenzo Leone, di pubblicizzare 

il prodotto. Sì è dovuta rasse
gnare alle domande ovvie («si 
sente un simbolo?* etc.). In 
compenso, il suo ingresso nel
la categoria costringerà le 
compagnie a rivedere i con
tratti, tutti al maschile: non 
prevedono, per esempio, la 
maternità e la normativa che 
la riguarda. 

la neopilota delI'Alinord ha 
volato per la prima volta nel 
1970, con i P-66 monomotore, 
presso l'Aeroclub di Torino. 
Nell'ottobre 1971 ha conse
guito il brevetto di primo gra
do, che abilita al pilotaggio 
senza passeggeri, il brevetto di 
secondo grado - trasporto 
passeggeri non a pagamento 
- l'ha conseguito nel 1972. 
Ne) 1975 Paola Cerniti è stata 
abilitata alla fonia in inglese, 
indispensabile,per poter pilo
tare un aereo commerciale di 
linea. Nel 1983 ha conseguito 
l'abilitazione lfr al volo stru

mentale e il brevetto di terzo 
grado, ultimi requisiti richiesti 
per effettuare la professione di 
pilota e trasportare passeggeri 
a pagamento. Dal 1983 ao og
gi ha svolto attività su velivoli 
privati. Il primo aprile di que
st'anno, infine, l'abilitazione 
ministeriale al Fokker F-28 di 
Alinord. Ieri il primo volo. 

L'accesso alla professione 
dì pilota di linea, in Italia, per 
le donne è ancora oggi una 
strada strettissima. Oltre a 
Paola Cerniti, solo altre due 
ragazze sono in addestramen
to presso l'Aiitalia per l'abilita
zione al voto nella compagnia 
di bandiera. Questi numeri 
ancora esigui sono il risultato, 
fra l'altro, delle pressioni che 
il congresso intemazionale 
delle donne pilota, tenutosi 
l'anno scorso in Italia, ha 
esercitato perché l'accesso al
la carriera venisse sbloccato 
anche da noi. 

-""-——"—— Pubblica l'opera-prima «Volevo i pantaloni» che denuncia l'arretratezza del suo paese 
Dopo un'apparizione in tv per la giovane autrice siciliana minacce e insulti 

Licata mette al bando Lata e il suo romanzo 
L'hanno definita la «Rushdie in gonnella». Lei, La
ra Cardella, 19 anni, autrice del libro «Volevo i 
pantaloni», non si scompone: «Non tomo indietro 
- dice - perché voglio che il mio paese cambi». 
Ora Lara è letteralmente assediata dai licatesi of
fesi, lì sindaco: «Apprezzo il libro ma non condivi
do i pesanti giudizi sulla citta». Lettera di solida
rietà delle donne del Pei. 

FRANCISCO VITALI 

•BUCATA. All'uscita dalla 
scuola 1 ragazzi si riversano in 
massa sul corso principale: 
quello delle lunghe e noiose 
passeggiale, dove ragazze in 
«tiro» sfilano come ad una fie
ra del bestiame. Ha ragione 
Lara Cardella, scrittrice ih er
ba di Licata, che con 11 libro 
Volevo i pantaloni ha scatena-
lo le reazioni del suol com
paesani per quella descrizio
ne, cosi cruda e realistica, di 
un paese culturalmente arre

trato come tanti altri della Sici
lia? Nel grosso centro dell'A
grigentino, dove 1 acqua arriva 
un giorno si e tre no, adesso 
gridano lutti allo scandalo per 
quello che Lara, 19 anni, stu
dentessa in lettere all'Universi
tà di Palermo, ha scritto, e ha 
ribadito nel salotto televisivo 
di Maurizio Costanzo. In pochi 
fanno autocritica, In pochi so
no disposti ad ammettere che 
•si, è vero, a Licata le ragazze 
non possono mangiare il gela

to in inverno e non possono 
andare in giro con la minigon
na senza subire la violenza di 
sguardi insistenti e penetrami*, 
come ha detto la Cardella l'al
tra sera in tv. Paolino, 17 anni, 
accosta il motorino a) marcia
piede, posa i libri per terra e, a 
passo svelto, raggiunge un 
gruppetto di amici: «Lara? Ha 
scritto una serie di cazzale*, 
dice Paolino sfibbiandosi il 
giubbotto giallo-canarino, «a 
Licata ragazzi e ragazze convi
vono tranquillamente. Tutti 
questi tabù di cui lei parla nel 
suo libro per me non esistono. 
Certo, noi ragazzi se vediamo 
passare una bella donna ci gi
riamo a guardarla, ma questo 
è normale, avviene ovunque». 

E infatti non è questo j| pro
blema. L'analisi che Lara Car
della fa nel suo libro è ben più 
profonda. È lei slessa a spie
garcela: «11 mio libro - dice - è 
un proclama di libertà che fa i 
conti con l'ambiente nel quale 
la donna impara ad essere og

getto di desiderio, l'adolescen
te vive la contraddizione di 
prepararsi a dover piacere sa
pendo che, se supera certi li
miti, sarà una puttana». Lara 
spalanca j grandi occhi neri, 
in segno di stupore, quando le 
si chiede se non è un po' pen
tita di aver dato giudizi così 
duri sul suo paese. Dice sorri
dendo: «Non tomo indietro, 
perché questo paese deve 
cambiare. Se io non amassi Li
cata non avrei scritto questo li
bro: amare non significa na
scondere la realtà dei fatti». 
Sta pagando un prezzo altissi
mo, la giovane scrittrice, È let
teralmente assediata da chi 
non ha compreso il suo mes
saggio e adesso vuole conto e 
ragione. Telefonate di insulti, 
lettere provocatorie. Qualcuno 
le ha anche spedito un mazzo 
di rose rosse con un biglietto 
ironico: «Alla lìcatese». Ma gli 
strali delta maldicenza, del 
•curtigghio» come si dice in si
ciliano, non hanno risparmia

to nemmeno i genitori di Lara. 
A sua madre qualcuno ha det
to: «Tua figlia è da ripudiare, 
ha trasgredito». 

Volevo i pantaloni, cento
venti pagine pubblicate da 
Mondadori dopo la scoperta 
dell'autrice ed un concorso 
per giovani talenti, non lo trovi 
in nessuna delle tre librerie di 
Licata. È stato messo al ban
do. Il proprietario dì una car
tolibreria che ne aveva ordina
to alcune copie si è affrettato a 
rispedirle al mittente. Qualcu
no, tra i licatesi olfesi nell'ono
re, aveva pensato di organiz
zare una manifestazione con
tro Lara: «Se accadesse una 
cosa simile mi sentirei profon
damente offeso e umiliato», 
dice Giambattista Piatamene, 
sindaco democristiano di Li
cata. 

Che ne pensa, signor sinda
co, del libro di Lara Cardella? 

•Interessante, piacevole. Ma 
la ragazza deve avere un gran 
travaglio se vede tutti contro di 

lei e il sindaco è disposto ad 
offrirle l'affetto di cui ha biso
gno. Non condivìdo, però, tut
to quello che Lara ha detto in 
tv. Ha dato un'immagine di
storta della nostra realtà». For
se per questo Giambattista 
Platamone ha scritto a Mauri
zio Costanzo chiedendo di es
sere ospite di una delle prossi
me puntate del suo program
ma. Più del libro, insomma, 
hanno colpito nel segno le po
che frasi che Lara ha detto at
traverso il piccolo schermo: 
«Molte cose - dice la giovane 
scrittrice - sono state fraintese. 
Sono arrivati a dire che il mio 
è un romanzo pornografico, 
Hanno pensato che io fossi 
contro le donne e non hanno 
capito che, invece, io parlo 
per la dignità delle donne*. 

Ti aspettavi simili reazioni? 
«SI, per quest 
o ho dipinto Licata in quel 
modo. Non mi aspettavo però 
che le ragazze; non capissero». 
Con una lettera aperta alla cit

tà, le donne del Pei lìcatese si 
sono schierate con Lara: «L'u
nico insulto vero - scrivono -
è che in tutto questo non sì è 
parlato del bel libro della Car
della che ha avuto il merito dì 
svegliare il paese dal torpore 
in cui viveva da anni». La sto
ria della protagonista del ro
manzo, che viene cacciata di 
casa perché sorpresa a baciar
si col suo ragazzo e trova rifu
gio nell'abitazione dello zìo 
che tenta di violentarla, è 
esportabile in altri paesi del 
Sud? 

«E esportabile in tutte quelle 
realtà dove il cambiamento è 
stalo solo apparente - spieg* 
Giacomo Mule, lìcatese, do
cente di sociologia della cultu
ra all'Università di Palermo -. 
Affinché si verifichi un profon
do cambiamento dei modelli 
culturali deve esserci un ade
guamento delle strutture eco
nomiche. Questo processo a 
Licata, come in altri posti, non 
c'è stato». 

Uccide a Orvieto 
un picchio verde 
Quattro mesi 
di reclusione 

L'agricoltore Carlo Spighetta. ri. Punitili di 13 anni * i t f» 
condannato dal tribunale di «*•/•*•• p r a w r m i «• il 19 
febbraio scorso un picchio verde nella zona di Pornelki. 
Spighetti era stato arrestato dalla guardia forestale di S. V*> 
nanzio e successivamente aveva ottenuto la liberta. Il lribt> 
naie lo ha condannato alla pena di quattro mesi di reclit-
sione ed alla sanzione pecuniaria di 300.000 lire, 

Un bambino di dieci anni, 
Giuseppe Lo Nardo, ha ten
tato di avvelenarsi ingeren
do un flacone di compresi* 
perché i genitori vivono ics-
parati. Giuseppe è ricoveri
lo nel reparto rianimazione 
dell'ospedale civico, ma le 
sue condizioni non sono ai-

Un bambino 
si avvelena 
perché i genitori 
sono separati 

sperate. Dopo le prime cure dei mèdici, Giuseppe ha ripfts-
so conoscenza e va sensibilmente migliorando. I genite** 
del bambino, Antonino Lo Nardo, di 30 anni e Rosalia fiuti
lo, di 28 si sono separati da alcuni mesi. 

Vedova 
minaccia 
il suicidio 
col 7 figli 

Vedova da aito mesi, Letizi* 
Flore, 32 anni, a Licata mi
naccia di ucciderai con I turi
le figli percht non sa più co
me poter mandare avanti la 
famiglia. La donna, attraver
so Imminente televisiva lo-

_ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ cala -Vkleolaro», ha annun-
1 ciato il suo agghiacciante 

proposito: •Aspetteremo anche qualche giorno - ha dichia
rato - e, se non sarà stata trovata una soluzione per la no
stra situazione, ci uccideremo. Questa none vita. Non riu
sciamo neanche a sfamarci.. Bernardo Salarla, 44 anni, ma
novale, Il marito di Letiaia Flore, mori cadendo dallwpul-
cattira di un edificio in costruzione e la famiglia non ha an
cora ottenuto alcun risarcimento. 

tln •barbone», con Ire pen
sioni e un conto in banca di 
180 milioni di «re, 4 alita 
trovato morto nella tua abi
tazione a Carmlgriahello, 
una frazione di Vémlo, in 
Val di Bisanzio. Si tratta dt 
Terzìllo Dreonl. 75 anni, ex 
bracciante agricolo. Per «n-

Barbone muore 
con tre pensioni 
e 180 milioni 

ni I suoi vicini di casa lo avevano visto rovistare nei casso
netti dell'immondizia e gli avevano offerto qualcosa da 
mangiare credendolo nelrindigenza. L'uomo, vedovo, con 
tre figli, viveva da solo in un misero alloggio. 

Nella trasmissione televisivi 
•Il Gatto» delio scórso 19 
aprile sii -Canale 5», il mini
stro della Sanila - riferisco
no alcuni deputati comuni
sti e della Sinistra indipen
dente - ha affermato di non 

informato del (atto 

Ora Oonat CaWn 
sa che la «194» 
a Reggio Calabria 
non e applicata 

che a Reggio Calabria n fa
llica la legge •194». Da qui I Insulta struttura pubblica applica _ 

•erogazione rivolta al ministrò da Satina, Rodotà ed altri, 
per sapere -se egli sappia che non sol» a Reggio Calatoia; 
ma anche in altre citta del Mezzogiorno là legge noti viene 
applicata: se non ritenga che questa mancata appllcazk ne 
sia tra le cause principali del persistere di larghe fasce-di 
aborto clandestino». 

Il minislro dell'Ambiente 
non è disposto ad accanirsi 
anche il peto del bidoni di 
rifiuti tossici e nocivi ritrovali 
sulle coste turche. Con una 
dura nota, Ruffo» ha voluto 
ieri chiarire che -le dille o te 

, _ persone che risulteranno re
sponsabili della vicenda, 

anizzazione ed il costo delle even-
1 salva l'azione per danni depuri* 

Rifiliti 
In Turchia 
Pagheranno 
i responsabili 

dovranno assumersi l'ori 
luali operazioni riparami 
italiana». 

Università 
Fino a maggio 
niente esami 
degli associati 

Olire il 75* dei docenti as
sociati universttari ha aderi
to alla mobilitazione intelaia 
mercoledì negli atenei per 
iniziativa del Coordinamén
to inteisedl e della UH, Da 
oggi e fino al 31 maggio sa-

^m^^mml^^m^^^^ ranno cosi Interrotti gli esa
mi di profitto e di laurea. 

L'agitazione proseguirà fino al 31 luglio per l'astensione 
dalle attività degli organi di governo. Le iniziative di prote
sta sono state decise per ottenere l'equiparazione degli sti
pendi a quelli dei docenti ordinari. 

aiusim VITTORI 

• NEL PCI J 
SI è riunito il Collegio centrala dei sindaci ed ha prov

veduto alla elezione della presidenza secondo le 
norma statutarie e regolamentari. Sono risultati 
eletti all'unanimità il compagno Cesare Fredduzzl 
presidente e la compagna Franca Prisco segreta
ria. 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad es sere 
presenti senza eccezione alle seduta di oggi verter-

Trovata bimba abbandonata 
Partorita in macchina 
e lasciata sul marciapiede 
alla periferia di Torino 
•ri TORINO. Pesa tre chili e 
nove etti la neonata trovata 
l'altra sera sul marciapiede di 
una buia via della periferia di 
Torino, la bimba, attualmente 
ricoverata nel reparto •imma
turi» dell'ospedale Regina 
Margherita, è stata subito visi
tata dal professor Mussa; sta 
bene, gode ottima salute e a 
giudizio dei medici, che le 
hanno prestato le prime cure, 
deve aver visto la luce solo 
poche ore, al massimo tre. 
prima del suo ritrovamento. 
La polizia sta tentando di rin
tracciare la madre, ma non 
sarà impresa facile. 

Il luogo dove e stata abban
donata è una zona della città 
mollo popolosa, nei presa! di 
piana Rebaudengo, In (ondo 
alla Barriera Milano; una delle 
zone più inquinale della citta. 

U madre, che molto pro
babilmente deve aver partori
to la, sua creatura a bordo di 

un'auto, certamente aiutata 
da qualcuno, che ha provve
duto a recidere adeguatamen
te il cordone ombelicale, h* 
avvolto la bimba In alcuni in
dumenti di lana, depositando 
poi il •fagottino» di fronte a un 
istituto di salesiani. Quindi la 
fuga per maniere II suo dram
matico, indubbiamente dolo
roso anonimato. Poco tempo 
dopo, verso le 22, il •fagottino, 
è stato fortunatamente notato 
da un giovane, Ottavio Itala 
di 19 anni, che stava per pren
dere l'autobus. Il ragazzo re
sosi conto della situasene ha 
dato subito l'allarme. Quale 
sarà il futuro della piccola, te, 
com'è molto probabile, non 
verranno trovati I suol genitori 
naturali?, Il Tribunale per 1 mi
norenni di Torino, secondo 
quanto affermano le statisti
che, ha già affrontato e risolto 
con l'adozione, negli ultimi 
ventanni, numerosi casi del 
genere, 


